
LA SCUOLA TRENTINA DI DOMANI: 
IL PIANO DELL’OFFERTA 

SCOLASTICA E FORMATIVA

OBIETTIVO: QUALITA’



LE PRIORITA’

✓ Rafforzare l’orientamento scolastico per 
ridurre la dispersione e l’insuccesso 
scolastico

✓ Fare del sistema formativo un impulso 
di innovazione, ricerca e sviluppo 
scientifico e tecnologico

✓ Attuare il Piano Trentino Trilingue

✓ Avvicinare sempre più la scuola al 
mondo del lavoro 

✓ Valorizzare le eccellenze e nello stesso 
tempo realizzare una scuola inclusiva in 
grado di valorizzare le diversità

✓ Sviluppare competenze e contenuti che 
aiutino a formare nella scuola gli 
innovatori di domani



✓ Far crescere la qualità del sistema educativo

✓ Capillarità sul territorio, conservando almeno un servizio educativo nei 
comuni in cui oggi vi sono più servizi ma sottodimensionati 

✓ Pieno utilizzo del patrimonio edilizio esistente

✓ Integrazione con il territorio e la comunità in continuità con il percorso 
istituzionale avviato con le fusioni dei Comuni

✓ Attenzione alla specializzazione dei diversi istituti e a come questi sono 
inseriti e integrati nel territorio di competenza

✓ Centri scolastici strutturati per garantire un ambiente educativo vivace, 
aperto, capace di confrontarsi con le sfide che ogni giorno ci sollecitano 
orizzonti culturali sempre più ampi

PIANO DELL’OFFERTA SCOLASTICA E FORMATIVA

LINEE GUIDA



CHI COINVOLGE

Il nuovo Piano dell’offerta 
formativa e scolastica 
riguarda 
✓ la scuola dell'infanzia
✓ il primo ciclo di 
istruzione
✓ il secondo ciclo di 
istruzione

DA QUANDO

Il Piano entrerà a regime 
nell'anno scolastico 
2016-2017 salvo alcuni 
interventi che saranno 
attuati nel 2017-2018



PIANO DELL’OFFERTA SCOLASTICA E FORMATIVA

I NUMERI 

SCUOLE 269

BAMBINI 15.779

INSEGNANTI 2.121

PERSONALE 
AUSILIARIO

985

SCUOLE 217

BAMBINI 26.916

INSEGNANTI 2.633

PRIMO CICLO 
D’ISTRUZIONE

SCUOLA 

DELL’INFANZIA

ISTITUTI 
COMPRENSIVI

50

MEDIA 
STUDENTI

850 studenti per 
istituto 

comprensivo

ATA 1.089

DIRIGENTI 49

GLI ISTITUTI 
COMPRENSIVI

SCUOLE 84

STUDENTI 16.782

INSEGNANTI 1.499

LA SCUOLA 
SECONDARIA 

DI PRIMO 
GRADO



IL SECONDO CICLO 
D’ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE

I PERCORSI I PERCORSI I PERCORSI I PERCORSI I PERCORSI 

ISTITUTO 
PROFESSIONALE

TECNICO LICEO
ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

PROFESSIONALE
TOTALE

1 54 56 29 140

SCUOLE
25 

(nel 2017/18 se ne aggiungerà 1 per la nascita del Polo 
del turismo a Levico)

STUDENTI 27.050

INSEGNANTI 2.519

DIRIGENTI

27
- 25 (di cui 2 condivisi con primo ciclo Fassa e Primiero)
- 2  dirigenti formazione professionale
- nel 2017/18 se ne aggiungerà 1 per la nascita del Polo 

del turismo a Levico

ATA 839

SCUOLE 13

STUDENTI

561 iscritti a corsi 
formali

5.500 iscritti a corsi 
brevi

INSEGNANTI 46

LA FORMAZIONE 
PER ADULTI



L’INVESTIMENTO 
PER LA SCUOLA TRENTINA

Le risorse per l’istruzione 
ammontano a 

683.800.000 euro

Pagamento diretti stipendi
484.000.000 euro

Contributo a enti accreditati
163.000.000 euro

Spese funzionamento 
strutture PAT

17.400.000 euro

Investimenti
19.400.000 euro



UN PERCORSO CONDIVISO

✓ 13 conferenze territoriali di analisi e di verifica tra 
febbraio e marzo 2015 nelle quali la Presidenza della 
Provincia e il Dipartimento della conoscenza hanno 
presentato la nuova offerta scolastica 

✓ oltre 20 incontri specifici di approfondimento con 
le amministrazioni comunali e con le rappresentanze 
delle famiglie degli studenti

✓ incontri con le organizzazioni sindacali

CON I TERRITORI



I CRITERI SCELTI
PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Accorpamento di scuole 
con pochi bambini e 

stabilmente sotto i 20

Distanza massima 
da altre scuole

5 km

Almeno un presidio 
scolastico sul territorio

Attenzione 
all’efficienza delle 

strutture



COSA CAMBIA 
PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Dall’anno scolastico 2016/2017

Sant’Agnese 

Seregnano
Seregnano di 

Civezzano

Nanno

Tuenno

Tuenno

Torcegno

Telve di Sopra
Torcegno

Commezzadura 
(Mestriago)

Mezzana
Mezzana

Croviana

Monclassico
Monclassico



COSA CAMBIA 
PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA

Dall’anno scolastico 2017/2018

Varena

Daiano

Scuola 
unica dopo 

la fusione 
dei comuni

Ossana

Pellizzano
Pellizzano

Raossi di 
Vallarsa

Sant’Anna di 
Vallarsa

Sant’Anna 
di Vallarsa

Lisignago

Cembra
Cembra

Nosellari di 
Folgaria

Lavarone
Lavarone



I CRITERI SCELTI
PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Riduzione dei piccoli plessi 
sotto i 40 studenti

al fine di ridurre il fenomeno 
delle pluriclassi Distanza massima 

da altre scuole

5 km

Unificazione di istituti comprensivi, fra loro contigui con 
meno di 500 studenti, se adatti ad accogliere la nuova 

utenza sia per distanza che per dotazione infrastrutturale.
Dall’anno scolastico 2016/2017 nascono 5 6nuovi istituti 

comprensivi e 1reggenza

Almeno 
un presidio 

scolastico sul 
territorio



COSA CAMBIA
PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

L’Istituto comprensivo di 
Avio è affidato in reggenza 

al dirigente incaricato 
sull’Istituto comprensivo di 

Ala in vista dell’unione  
definitiva prevista 
nell’a.s. 2017/’18

Fondo

Revò

Bassa Anaunia

Tuenno

Unico 
istituto 

comprensivo

Mezzolombardo

Paganella

Valle dei Laghi

Dro

Mori

Brentonico
Unico 

istituto 

comprensivo

Unico 
istituto 

comprensivo

Unico 
istituto 

comprensivo

Unico 
istituto 

comprensivo



Varena

Dall’anno scolastico 2016/2017

COSA CAMBIA
PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Commezzadura
Daiano

Varena

Tonadico
Siror

Tonadico

Tesero
Panchià

Tesero

Mezzana

Commezzadura

Soraga

Moena

Moena 
(con scelta per la 

scuola ladina anche su 
Vigo di Fassa)

Torcegno

Telve di sopra
Telve di sopra



COSA CAMBIA 
PER IL PRIMO CICLO D’ISTRUZIONE

Dall’anno scolastico 2017/2018

Pellizzano

Ossana Ossana 
(non appena la sede 

scolastica sarà resa 
idonea)

Ronchi Valsugana

Roncegno

Sporminore

Campodenno

Sporminore 
(confluirà su 

Campodenno o 
Denno a seconda 
dei progetti di 
fusione dei 
comuni)Roncegno



I CRITERI SCELTI
PER IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE

Razionalizzazione 
delle istituzioni 

scolastiche
con meno 

di 400 studenti

Nascita dei 
Poli formativi 

di filiera



COSA CAMBIA 
PER IL SECONDO CICLO D’ISTRUZIONE

Dall’anno scolastico 2016/2017

Nasce il Polo “M.Buonarrotti/A.Pozzo” che integra i percorsi dell’Istituto 
Tecnico per il settore Tecnologico della città di Trento

Progressiva caratterizzazione dell’Istituto d’Istruzione Marie Curie di Pergine 
Valsugana sulla formazione liceale 

Progressiva caratterizzazione dell’Istituto Alcide Degasperi di Borgo 
Valsugana sul settore scientifico, tecnologico

Dall’anno scolastico 2017/2018

E’ attivato l’Istituto d’Istruzione e Formazione Professionale del Turismo di 
Levico in cui confluiranno l’Istituto Tecnico per il settore Economico di Levico 

Terme, scorporato dall’Istituto d’Istruzione Marie Curie di Pergine Valsugana, e 
l’Istituto di Formazione Professionale Alberghiero di Levico Terme


